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OGGETTO: O.D.G. “AGGRESSIONE AL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI ON. 
SILVIO BERLUSCONI. CONDANNA DI OGNI FORMA DI VIOLENZA”

Il Sindaco informa che il Gruppo di Minoranza ha presentato un O.D.G. relativo all’aggressione al 
Presidente del Consiglio On. Silvio Berlusconi e di condanna di ogni forma di violenza.

Precisa che tale argomento non è iscritto all’O.D.G. dell’odierno Consiglio comunale, essendo stato 
presentato in ritardo; che tuttavia lo si vuole ugualmente esaminare e votare.

Il Segretario comunale evidenzia che tale intendimento è in contrasto con gli artt. 21, 22, 24 e 33 del 
Regolamento disciplinante il funzionamento del Consiglio comunale.

I Consiglieri, unanimemente decidono di trattare comunque l’O.D.G. soprarichiamato.

Il Cons. Roma dà quindi lettura dell’O.D.G. presentato dal Gruppo di Minoranza.

Sindaco: dichiara che è stato preso atto dei rilievi formulati dal Segretario comunale e si è d’accordo 
nell’approvare l’O.D.G.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Visto l’allegato O.D.G. avente ad oggetto: “Aggressione al Presidente del Consiglio dei Ministri, On. 
Silvio Berlusconi. Condanna di ogni forma di violenza”.

Con voti unanimi espressi pera alzata di mano da n. 16 Consiglieri presenti e votanti.

DELIBERA

1) di approvare l’allegato O.D.G. avente per oggetto; “Aggressione al Presidente del Consiglio dei 
Ministri, On. Silvio Berlusconi. Condanna di ogni forma di violenza”.



ORDINE DEL GIORNO
“Aggressione al Presidente del Consiglio dei Ministri, On. Silvio Berlusconi. 

Condanna di ogni forma di violenza”.

Il  grave  episodio  di  violenza  avvenuto  domenica  13 dicembre  a  Milano che  ha  visto  l’On.  Silvio 
Berlusconi, Presidente del Consiglio dei Ministri, vittima dell’aggressione di uno squilibrato, impone 
una espressione corale di solidarietà umana, al di là delle appartenenze politiche e obbliga, altresì, ad 
un confronto pacato non certo a scontri fra le diverse componenti istituzionali ed i partiti.

Occorre prendere atto  che lo stato di  tensione che sta caratterizzando il  panorama politico italiano 
rischia di aprire una stagione di violenza.

Certo, quanto è avvenuto ieri, nell’ambito di una manifestazione pubblica, espressione caratterizzante 
di ogni moderna democrazia, da quanto al momento è noto, sembra avere i caratteri di un gesto isolato.
Va comunque affermato che la demonizzazione dell’avversario, in una democrazia matura come quella 
italiana, se non mina la tenuta delle istituzioni, fa sì però  che il legittimo  contrasto di opinioni possa 
degenerare in forme di contestazione che travalicano la normale dialettica fra le forze politiche.

Quanto accaduto all’On. Berlusconi costringe le coscienze di tutti a prendere atto che si è giunti alla 
traduzione del fanatismo in atto di violenza fisica. Fatto intollerabile e inaccettabile per chiunque.

E’ necessario che a tutti i livelli istituzionali si risponda con fermezza per condannare ogni episodio di 
violenza e di aggressione fisica e verbale per far valere opposte opinioni.

Al di là di ogni schieramento politico occorre uno sforzo collettivo per riportare il livello del dibattito e 
del confronto nell’alveo dei più elementari canoni della civiltà e della pacifica convivenza, come da 
tempo va affermando il Presidente della Repubblica, On. Giorgio Napoletano.

Il  Consiglio  comunale  di  Ponte  di  Piave  si  unisce  alle  voci  di  coloro  –  rappresentanti  politici, 
istituzionali  e  semplici  cittadini  –  che  senza  retorica  e  senza  distinguo  hanno  espresso  la  ferma 
condanna per l’episodio.

Tutto ciò premesso

IL CONSIGLIO COMUNALE
ESPRIME

la netta  condanna dell’episodio di  violenza avvenuto domenica 13 dicembre a Milano ai danni del 
Presidente del Consiglio dei Ministri, On. Silvio Berlusconi.

RIBADISCE
la solidarietà di tutte le forze politiche rappresentate in Consiglio comunale al Presidente del Consiglio 
dei Ministri On. Silvio Berlusconi.

AUSPICA
che il dibattito politico nazionale possa rientrare nella normale dialettica, isolando chiunque alimenti 
quella spirale d’odio che possa oggettivamente fornire copertura alla violenza.


